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I soggior�i della scorsa estate sono sta-
ti par�icolar�ente fecondi perché ricchi di incon-
t�i, momenti di approfondimento, suggestioni. 
Mi fa piacere ricordare sopratt �tt o la visita dell’Arcivesco-
vo di Udine, mons. Andrea Br�no Mazzocato e il mat�i-
monio di Chiara Santo e Amedeo Pedata, due amici che si 
sono conosciuti facendo ser�izio al DUM e che hanno scelto 
la Comunità per dare inizio al loro percorso di vita insieme.
Abbiamo vissuto t�tt i questi momenti come delle occasioni 
per dare profon-
dità all’esperienza 
DUM e farla co-
noscere all’ester�o 
dei suoi confi ni. 
Credo davvero ne-
cessario, anche con-
siderato il momento 
di passaggio gene-
razionale in att o, ri-
andare alle motiva-
zioni che att ivano il 
nost�o fare in modo 
da rinnovarle nel 
confr onto con quel-
le di chi si aff accia 
per la prima volta 
alla Comunità, nel 
desiderio di un percorso di crescita comune.
A proposito di momenti impor�anti, alla fi ne di quest’an-
no ci aspett a il rinnovo del Consiglio Dirett ivo, che avrà 
il compito impor�ante di rileggere l’esperienza DUM alla 
luce delle mutate esigenze delle persone disabili e delle cre-
scenti diffi  coltà di coinvolgimento dei volontari per l’estate.
Come og�i momento di passaggio, anche questo rappresen-

ta sopratt �tt o una oppor��nità di ar�icchimento, nel quale 
mantenere prioritaria l’att enzione nei confr onti di chi vede 
la nost�a proposta come un necessario suppor�o al proprio 
quotidiano e non solo una opzione per le proprie vacanze.
Con questo spirito rivolgo a t�tt i voi un invi-
to personale rispett o alla  possibilità  di coinvolger�i 
in  questa avvent�ra; si t�att a di mett ere in gio-
co disponibilità, sensibilità e passione per un percorso 
che non si fer�i all’esperienza estiva ma che diventi progett �ali-

tà di lungo periodo.
Pur dopo diversi 
anni di fr equenta-
zione, rimane vivo 
in me il fascino 
di questa nost�a 
esperienza che 
ha saputo rac-
cogliere persone 
provenienti da 
t�tt e le latit�dini, 
di diverse est�a-
zioni, competen-
ze, motivazioni 
e riunirle – non 
senza diffi  coltà, 
cont�addiz ioni , 
sbalzi di umore – 

nell’unico desiderio di “fare spazio” a chi fatica da solo a rag-
giungere la dig�ità di vita che t�tt i auspichiamo per noi stessi. 
Come dice Steven Wright, siamo conchiglie spar-
se in t�tt o il mondo ma legate da un unico sentimen-
to di appar�enenza alla g�ande famiglia del DUM.

Andrea Romano

“Ho una vasta collezione di conchiglie,
che tengo sparse per le spiagge di t�tt o il mondo”.

Steven Wright, att ore e comico stat�nitense
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Il viag
gio è stato molto più traumatico del previsto 

ma con un po’ di sapone è andato tutto liscio…

grazie a tutti per questo fantastico sogno, vi 

porteremo sempre nel cuore!

Marco e Claudia 
“Dopo 15 anni tornan-do al Dum ho ritrovato sensazioni ed emozioni che solo lì si possono vivere. Ringrazio gli amici del secondo turno per aver condiviso quelle due settimane e per aver trovato gli equilibri giusti tra impegno, leggerezza, attenzione e divertimento.Cipolla e sapone x tutti, sconvolti !!“

Eros
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DIAMO I NUMERI 
DUM 2012

��

Prima della buonanotte volevo 
dirvi, senza tante menate, che 

in  questi sette giorni sono stato 
veramente bene. 

Grazie ancora. Maman
Luigino 

Grazie mille per tutto…
sono state 2 settimane 
davvero fantastiche e 
siete stati fantastici. 

Grazie ancora
Francesco 

1°TURNO= 
85  

38% 
Di cui 48 

del gruppo 
Sloveno��

2° 
TURNO=72  

29%��

3° TURNO 
= 76  
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La Play list DUM 
Estate 2012

1. “Some Night” - FUN 

2. “Ti regalerò una rosa” Simone Cristicchi

3. “Danza Kuduro” e “ai se te pegu”

4. “knocking on heaven’s door” e “don’t cry” 
interpretate magistralmente

 (e a memoria) da Andrea Messina

5. Incancellabile  (a cappella) di 
Laura Pausini

6. Repertorio Vario De Andrè/Guccini

7. Umberto Tozzi “Ti Amo” 

8. Of Monsters and Men - Little Talks

Le dieci frasi o parole più utilizzate durante il secondo 
turno di Alessio Moro :
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PENSIERI AL  RIENTRO 
DAL DUM
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VUOI  
TESTIM O NIARE  

ANCHE  TU  LA TU A 

ESPERIENZA  AL 
D UM  ?

CO NTAT TACI  !!!
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Mi mancano le giornate stile DUM.. 

Fa strano pure entrare in camera, la 

notte, dopo una serata piena, e non 

�W�U�R�Y�D�U�H���:�D�O
�W�H�U���D���•���V

�V�D�U�W�L���Q�H�O���E�X�L
�R����

non sentire le poesie notturne di 

Angelo e non respirare la puzza che 

aleggiava nella stanza.. :-(
Alessandro 
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GRAZIE ..

Carissimi del DUM, mi chiamo Fa-
bio, sono un ragazzo della Calabria e da 
sei anni partecipo ai soggiorni a Bibio-
�Q�H���� �6�R�Q�R�� �D�U�U�L�Y�D�W�R�� �•���Q�� �T�X�L�� �W�U�D�P�L�W�H�� �X�Q�� �P�L�R��
amico che abita nel mio stesso paese.
Una mattina, mentre eravamo al mare nel-
la bellissima Calabria, mi parlò di questa 
esperienza dicendomi: “ Sai che ogni anno 

andiamo a Bibione 
e ci divertiamo un 
sacco? Lì si fanno 
tante attività, si sta 
insieme con gli amici, 
volontari e disabili. 
Vieni pure tu!”. Io ri-
sposi che ci dovevo 
pensare,  ma poi ci 
sono andato vera-

mente. Mi sono subito ambientato!
Il DUM è un luogo meraviglioso in 
cui, ogni estate durante i soggior-
ni, si vive come in un altro mondo.
Durante l’inverno frequento un’altra as-
sociazione di volontariato: l’UNITALSI, 
che si prende cura delle persone malate 
organizzando anche viaggi a Lourdes.
Stando con queste persone il cuore mi si 
è aperto; prima ero un ragazzo chiuso e 
introverso, ora vivo in modo nuovo. Con-
siglio a chi ancora non fa esperienze di 
questo genere di farle, rendendosi così 

molto utile. Nei sei anni in cui vengo  al 
Dinsi Une Man ho conosciuto un ragaz-
zo che si chiama Domenico Battaglia,  è 
un ragazzo bravo, solare e simpatico, e 
durante il turno ci fa morire dalle risate.
Al turno di quest’estate, che è stato davvero 
fantastico, invece ho conosciuto altre per-
sone veramente eccezionali. In particolare 
sono capitato in camera con un ragazzo 
barese che vive da tanto a Trieste, carissimo 
amico di Fabio Della Gaspera, che si chiama 
Andrea Forliano. Appena ci siamo conosciu-
ti la prima sera, siamo subito diventati amici.
Un altro poi, si chiama Nino Buonocunto ed è di 
Pisa: anche con lui mi sono trovato benissimo.
Queste persone mi hanno dato tan-
tissimo durante il turno come an-
che io ho dato tanto a tutti loro.
Dalla prima sera dopo la sistemazione in 
camera mi sono sentito subito apprezzato.
Dentro di me ho capito che l’amicizia non 
viene da sola, ma bisogna coltivarla cercan-
do di dare il massimo, ad esempio chieden-
do sempre al prossimo se ha bisogno di una 
mano. Su queste cose c’è ancora bisogno 
di camminare assieme ed assieme educarsi.
Di nuovo ringrazio tutte quelle perso-
ne che mi hanno detto grazie nei mo-
menti in cui hanno avuto bisogno.
                                      Fabio Esposito

a Mauro per la puntualità in spiaggia,
a Milena per i goal alle partite di calcio,
a Domenico per i comizi;
grazie a Valentina per la dolcezza,
a Paolo per il caffè al bar,
a Cecilia per gli abbracci,
a Pierangelo per le illuminanti passeggiate;
grazie a Nevio per gli scherzi,
a Renato per le risate, 
a Claudio per i balli,
a Dolores per la voce dolce; 
grazie a Paola D.L. per l’affetto,
a Lucio per le magie,
a Mirella per gli splendidi capelli, 
a Patrizia per i profondi discorsi;
grazie a Pietro per gli sguardi,
a Luigi per la gentilezza,
a Marco L. per le cartoline, 
a Piero per la piroetta;
grazie a Annalisa M. per il buongiorno, 
a Mimmo per la sua faccia d’angelo,
a Alessio per la bellissima schiettezza,
a Walter per il rigore;
grazie a Rita per i consigli alla moda,
ad Andrea T. per la Pia,
a Matilde per la splendida voce,
a Pia per gli interventi 
azzeccati alla riflessione;
grazie a Chiara per il suo cuore,
a Andrea R. per la cultura calcistica,
a Oliva per il bucato quotidiano,
a Rudi per aver indossato il braccialetto;
grazie a Angelo per la sua poesia,
a Giovanni Battista per la musica in spiaggia,
a Michela per le chiacchierate in spiaggia,
a Annalisa A. per le delicate candeline;
grazie a Greta per le estreme risate,
a Gianpaolo per la delicatezza,
a Cinzia per le dolci attenzioni,
a Federica B, per il suo accento rovigotto;
grazie a Claudia per l’amore,
a Teonas per i suoi lunghi capelli biondi,
a Carlo per le filastrocche,
a Fiorella per il caffè anche salendo le 
scale;
grazie a Marco DG per il sapoone,
a Luigino per il codino perlato,
a Francesca D. per la cura mai vista,
a Simone per il naso rosso;
grazie a Francesca F. per la pazienza,
a Massimo per i cioccolatini,
a Davide per la cipolla,
a Marco G. per la saggezza mattutina;
grazie a Giulia per i consigli,
a Daniele per aver creduto nel nostro progetto,
a Monica per i amazing grace,
a Isabella per i colori sgargianti;
grazie ad Alessandro per la simpatia,
a Lisa per la sportività,
a Stefany per la sincera stupidità,
a Stefano per i consigli infermieristici;
grazie a Matteo per i pomeriggi di poker,
a Eros per la pace,
a Francesco per gli occhi blu,
a Francesca Z. per la dedizione;
e infine grazie a Federica M. per lo 
stile abbinato e a Emiliano per i delicati annunci 
a pranzo e grazie ad entrambi per la loro colla-
borazione fresca ed efficiente.

Le ferie che ho fatto al DUM sono state  
stupende soprattutto quando si facevano 
i giochi e le gite e quando Emiliano,  Fede-
rica,  i genitori di Teonas, Luigino e  Denis 
hanno passato con noi il loro tempo sulla 
spiagga. Molto divertente e' stato anche 
andare alle giostre, sugli autoscontri sui 
go cart ecc.
I volontari ci hanno regalato sensazioni 

molto belle, organizzando esercizi di gin-
nastica e giochi mettendoci il loro entu-
siasmo e le loro emozioni. Tutto questo  ha 
riempito me e a gli altri ragazzi il cuore 
di gioia. Emiliano e la Federica, anche 
se era il primo anno che  frequentavo il 
DUM, mi hanno accolto bene e mi hanno 
fatto sentire parte di una grande famiglia. 
Sono stati stupendi anche i momenti di 
�U�L�–���H�V�V�L�R�Q�H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���F�K�H���K�R���S�R�W�X�W�R���F�R�Q�G�L��
videre con  un' amica che si chiama Giulia. 
Quanto mi sarebbe piaciuto esprimere i 
miei ringraziamenti quando scrivevo i bi-
glietti del cuore a  tutti i volontari, agli 
organizzatori ed le alunne del Sello con 
il loro professore, persone di cuore e di 

spirito! Vorrei ringraziare  anche Roberto 
Revelant, Michele, Denis e tutti quelli della 
comunità per avermi organizzato le ferie 
estive come gli altri ragazzi. Un pensiero 
speciale lo dedico al mio volontario Teo-
nas che mi ha regalato un bel periodo di 
vacanza pieno di sentimenti d'amore dal 
suo cuore pieno di bontà anche con la 
complicità dei suoi genitori.
 Anche con gli altri ragazzi avevo un bel 

dialogo, facevamo i party e ci divertiva-
mo insieme ai volontari che servivano da 
mangiare per tutti. I volontari avevano una 
bontà d'animo molto forte, infatti ci hanno 
insegnato a nuotare, giocavamo insieme a 
gavettoni sulla spiaggia e abbiamo cammi-
nato insieme sul lungo mare. Con me sono 
stati molto generosi e disponibili, ci hanno 
trasmesso qualcosa di molto positivo che 
non dimenticherò mai. Queste due setti-
mane trascorse al Dum sono state le più 
belle della mia vita.

IL 2° TURNO 2012
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Le immagini del 12 agosto sono ancora un po’ sfocate 
nei nostri ricordi. Si dice che quando ripeti una parola 
per tante volte questa diventa strana, assurda. E per 
noi è un po’ così: abbiamo sognato per così tante volte 
quel giorno che, quando ci siamo arrivati, appariva 

tutto così surreale…troppo bello per essere vero.
Tutti gli sposi dicono che il loro matrimonio è stato il più bello, ma la 
nostra gioia è data dal fatto che il nostro giorno speciale, oltre che bello è 
stato DIVERSO.
Per raccontare tutte le cose che ci hanno emozionato, sorpreso e fatto freme-
re di felicità ci occorrerebbe un libro, ma non vi preoccupate, non saremo 
così crudeli… Però qualcosa vogliamo ricordarlo: I preparativi, l’ansia di 
Federica e la tranquillità di Emiliano che si sono fatti in quattro, anzi 
in otto per noi e per far sì che tutto fosse perfetto. Ci siete riusciti in pieno! 
Potremo mai ringraziarvi abbastanza?
�7�X�W�W�L���J�O�L���D�P�L�F�L���F�K�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���F�R�Q���Q�R�L�����F�K�H���K�D�Q�Q�R���V�À�� �G�D�W�R���L�O���F�D�O�G�R���H���L�O���W�U�D�I��

�À�� �F�R���S�H�U���S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���D�O���Q�R�V�W�U�R���P�D�W�U�L��
monio, molti con i bambini, molti che 
avevano avvisato da mesi gli operatori 
delle loro comunità perché volevano es-
serci. E tutti gli amici che non c’erano 
�À�� �V�L�F�D�P�H�Q�W�H���P�D�����Y�L���D�E�E�L�D�P�R���V�H�Q�W�L�W�R����
C’eravate col pensiero.
La voce di Monica e di tutto il coro (e 
le maracas di Domenico!), abbiamo 

ancora i brividi. 
La predica di don Michele e le parole di don Roberto, la “storia” del DUM 
�F�K�H���S�D�U�O�D���D���Q�R�L���H���G�L���Q�R�L�����+�D���V�L�J�Q�L�À�� �F�D�W�R���G�D�Y�Y�H�U�R���W�D�Q�W�R���F�K�H���I�R�V�V�H�U�R���O�R�U�R���G�X�H����
colpevoli di averci trascinati lì 7 anni fa, a sposarci.
�,�O���G�L�V�F�R�U�V�R���À�� �Q�D�O�H���G�L���$�Q�G�U�H�D�����F�K�H���V�H�P�E�U�D���V�H�P�S�U�H���V�D�S�H�U�H���O�D���F�R�V�D��migliore 
da dire, e ancora di più l’emozione che si leggeva nella sua voce che ci ha 
toccato dritti nel cuore. 
Le signore del Cif, Margherita, Clara, Carla e tutte le altre, donne mera-
vigliose che ogni anno ci dimostrano come si possa fare sempre un po’ di 
più. E poi il DUM, il nostro clima, i nostri sapori, suoni, profumi, che ha 
colpito così tanto le nostre famiglie. Sconvolte si potrebbe dire. Come se 
in un secondo avessero capito cosa ci avesse spinto a passare ogni nostra 
estate lì, come se in un attimo si fossero sentite anche loro a casa, quella 
sensazione che chi bazzica li  conosce così bene.
Un uomo saggio ha detto che quando vai al dum lasci un pezzo di te, ma 
torni a casa con un pezzo di tutti gli altri, e quindi immensamente arric-
chito. 
Il 12 agosto 2012 ci avete fatto sentire così ricchi da far impallidire Bill 
Gates e il sultano del Brunei messi insieme. Ve ne saremo grati per sem-
pre.     

12.08.2012 DUMatrimonio

Chiara e Amedeo

L’ESPERIENZA DEI RAGAZZI  DEL “ G.SELLO”
Le vacanze del 2012 sono state “specia-

li” per cinque ragazze del Liceo Artistico 
“G. Sello” di Udine. La specialità si è con-
�¿���K�Y�V�E�X�E�� �R�I�P�P�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E�� �Z�M�W�W�Y�X�E�� �E�� �&�M�F�M�S�R�I��
con i volontari del DUM Ali Zuppello, Elena 
Zaghini, Pascutti Giulia, Pollini Cynthia e 
Malisan Antonella assieme al loro insegnan-
te di Religione Daniele Lovo e a Marcel-
lo Capuzzo (studente universitario) hanno 
condiviso alcuni giorni di vacanza con gli 
ospiti del CIF servendo a tavola, lavando 
�F�E�K�R�M���� �G�E�Q�I�V�I�� �I�� �G�S�V�V�M�H�S�M���� �J�I�P�M�G�M�� �W�S�P�E�Q�I�R��
te del sorriso e del grazie che ricevevano.  
�%�W�G�S�P�X�E�R�H�S�P�M���W�S�R�S���I�Q�I�V�W�I���U�Y�I�W�X�I���V�M�À���I�W�W�M�S�R�M��

� �́%�F�F�M�E�Q�S�� �G�E�T�M�X�S�� �G�L�I�� �P�I�� �G�S�W�I�� �T�M�•�� �� �F�E�R�E��
li per alcune persone possono rappresen-
tare un ostacolo nella vita di tutti i gior-
�R�M���� �� �0�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E�� �J�S�V�Q�E�X�M�Z�E�� �I�� �G�S�W�X�V�Y�X�X�M�Z�E�� �G�M��
�L�E�� �T�I�V�Q�I�W�W�S�� �H�M�� �V�M�À���I�X�X�I�V�I�� �W�Y�P�P�I�� �G�S�R�H�M�^�M�S��
�R�M�� �H�I�P�P���I�W�W�I�V�I�� �Y�Q�E�R�S���� �I�Z�M�H�I�R�^�M�E�R�H�S�� �M�P�� �J�E�X��
�X�S�� �G�L�I�� �Q�S�P�X�I�� �Z�S�P�X�I�� �R�S�M�� ���J�S�V�X�Y�R�E�X�M���� �J�E�G�G�M�E
mo di un contrattempo un ostacolo insormonta-
�F�M�P�I�����G�S�W�E���G�L�I���M�R���V�I�E�P�X�l���R�S�R���I�W�M�W�X�I���� �%�P�M���I���)�P�I�R�E�
���µ
“Dopo aver vissuto a contatto con tante 
persone così diverse, ci siamo resi conto di 
come, a volte, si possa creare una comunità 
�Q�S�P�X�S�� �W�X�V�I�X�X�E���� �U�Y�E�W�M�� �X�M�� �X�M�T�S�� �J�E�Q�M�K�P�M�E�V�I���� �X�Y�X��
�X�M�� �E�M�Y�X�E�R�S�� �X�Y�X�X�M���� �J�S�V�Q�E�R�H�S�� �Y�R�� �K�V�Y�T�T�S�� �E�J�¿���E��
tato con lo scopo comune di sostenere sia 
�H�M�W�E�F�M�P�M�� �G�L�I�� �Z�S�P�S�R�X�E�V�M���� ���'�]�R�X�L�M�E�� �I���%�R�X�S�R�I�P�P�E�
�µ
� �́7�I�G�S�R�H�S�� �R�S�M�� �Y�R�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E�� �H�M�� �U�Y�I�W�X�S�� �K�I��
nere ti mette in gioco totalmente e ti per-
mette di aprire te stesso agli altri. Per 
esempio una persona dal carattere intro-
verso e timido può ricevere uno slancio 
�T�I�V���I�W�W�I�V�I���T�M�•���I�W�T�E�R�W�M�Z�E���I���T�I�V���H�M�Z�I�R�M�V�I���T�M�•��
�E�T�I�V�X�E�� �Z�I�V�W�S�� �K�P�M�� �E�P�X�V�M�� �I�� �R�I�M�� �G�S�R�J�V�S�R�X�M�� �H�I�P��
mondo. Diciamo che come per un pulcino: 
�J�E�� �Y�W�G�M�V�I�� �H�E�P�� �K�Y�W�G�M�S���� ���1�E�V�G�I�P�P�S�� �I�� �+�M�Y�P�M�E�
�µ
�%�� �G�S�R�G�P�Y�W�M�S�R�I�� �H�S�F�F�M�E�Q�S�� �V�M�R�K�V�E�^�M�E�V�I�� �P�E��
scelta intelligente del gruppo teatra-
�P�I�� �´�0�M�W�� �*�E�P�M�W�G�L�M�W�µ�� �H�M�� �'�Y�W�W�M�K�R�E�G�G�S�� �G�L�I�� �L�E�� �¿����
nanziato questa esperienza sostenen-
do le spese di soggiorno dei ragazzi.

Daniele  Lovo 

Chiara Santo e Amedeo Pedata

Per me è stata un’esperienza bellissima con disabili e 
volontari anche perché ci sono state delle attività molto 
divertenti e coinvolgenti che per me sono state molto 

�V�L�J�Q�L�À���F�D�W�L�Y�H�����F�R�V�u���F�R�P�H���W�X�W�W�H���O�H���H�P�R�]�L�R�Q�L���Y�L�V�V�X�W�H���D�V�V�L�H�P�H����
�0�L���G�L�V�S�L�D�F�H���F�K�H���L�O���W�R�U�Q�H�R���G�L���E�U�L�V�F�R�O�D���q���D�Q�G�D�W�R���F�R�V�u�����Y�R�J�O�L�R��
ringraziare in modo speciale i volontari per tutto quello 
�F�K�H���K�D�Q�Q�R���I�D�W�W�R�������P�L���K�D�Q�Q�R���I�D�W�W�R���S�D�V�V�D�U�H���G�X�H���V�H�W�W�L�P�D�Q�H��
�F�R�V�u���E�H�O�O�H���F�K�H���P�L���V�R�Q�R���S�R�W�X�W�R���D�Q�F�K�H���U�L�S�R�V�D�U�H�����X�Q���J�U�D�]�L�H��
particolarmente sentito a Teonas per il bel rapporto che 

�D�E�E�L�D�P�R���F�R�V�W�U�X�L�W�R���L�Q���T�X�H�V�W�L���������J�L�R�U�Q�L�����*�U�D�]�L�H���P�R�O�W�H�����V�S�H��
�U�L�D�P�R���G�L���L�Q�F�R�Q�W�U�D�U�F�L���Q�X�R�Y�D�P�H�Q�W�H���L�O���S�U�R�V�V�L�P�R���D�Q�Q�R����

�&�L�D�R���D���W�X�W�W�L��
 Luigi Lanzillotta 
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Se mi chiedeste un elenco delle tre cose che mi hanno cam-
biato più profondamente, certamente vi me� erei il DUM; 
non è un caso se quest'anno, quasi dieci anni dopo, abbia 

deciso di tornare a vivere 
quest'esperienza fantastica ed 
emozionante. Il DUM – beh, 
è qualcosa che rimane dentro, 
è  un modo di vivere la nostra 
diversità e l'incontro con l'altro. 
Non è  solo me� ersi a servizio, 
o aiutare; è  scoprire se stessi 
vivendo insieme a qualcuno 

che guarda le stesse cose da un angolo diverso. E` scoprire 
che una parola è preziosa quanto uno sguardo, che alle vol-
te l'importante è  essere vicini e ascoltare, altre volte parlare, 
ma sempre essere capaci di vivere ogni momento insieme a 
chi ci sta vicino. Sopra� u� o è stato per me importante co-
noscere tante persone speciali; un gruppo di amici con cui 
ho potuto vivere dieci giorni di gioia e che, ognuno a suo 
modo, mi hanno reso più ricco. Sono sempre stato convin-
to che per vivere in modo vero bisogna “sporcarsi le mani”: 
non si può restare a guardare, bisogna giocare la propria vita 
da protagonisti, scendere in campo, darsi da fare. Bisogna 
conoscere e amare, per poter apprezzare pienamente la vita 
che ci è  stata donata; per tu� e queste cose, per gli insegna-
menti e i momenti che porto nel cuore, ringrazio tu� i voi, 
che mi avete donato questa travolgente esperienza: grazie!

Damiano Cassese

A volte "ritornano" può essere una frase inquietante 
ma anche carica di signi� cato. 
Provo a scrivere qualche riga,

 non sono bravo a farlo ma ci provo.
Sono Ivan e dopo una prolungata assenza dal DUM

 quest� anno sono ritornato. 
Posso dire una cosa: "nulla succede mai per caso nella vita di 

ognuno di noi". Io ho avuto la fortuna di conoscere questa realtà 
molti anni fa e ho avuto ad agosto la fortuna di esserci ritornato.

Secondo me il DUM é come una calamita! Puoi girarci 
a� orno ma prima o poi ci ritorni, vieni ca� urato da questa 

profonda esperienza che a mio parere regala tante soddisfazio-
ni. Ti me� e in gioco, può essere duro, però alla � ne ricevi solo 

doni dalle fantastiche persone che danno la vita al DUM.
Si parla tanto di questo mondo negativo e menefreghista ma 
io posso dire di aver conosciuto e di aver reincontrato delle 
fantastiche persone sempre pronte a donarsi agli altri senza 

chiedere nulla in cambio.
Quello che mi sento di dire, ringraziandovi, é di continuare 
sempre a essere Voi stessi, così speciali e unici, sentendovi 

liberi di dare una mano a chi la chiede.
Portiamo sempre vivo nel cuore, il ricordo di chi ha reso 

grande il DUM, e che ora non c�è più.
     A presto,

Ivan Iaconcig

A volte 
ritornano...

Un pranzo in mezzo ad altre 
settanta persone, una canzone 
per augurare buon appetito, il 
caffè fatto d’amore, ballare con 
le mani, con i piedi e con le ruo-
te, storie raccontate in spiaggia, 
una radio in lontananza, un car-
tellone da riempire con le frasi 
più divertenti, il karaoke vario-
pinto, don Di Piazza, il “di pri-
mo abbiamo”, la buona notte tra 
uno spazzolino e uno sbadiglio. 
E quando parli di condividere, 

di ascoltare, di pace, di non 
violenza, di diversità e di acco-
glienza, di divertimento all’en-
nesima potenza allora riesci ad 
immaginarti come sarà il DUM. 
E vorresti fosse così sem-
pre, anche fuori perché così 
è meglio: il tempo lo sen-
ti vivo e i sorrisi te li gusti. 
Da non crederci eppure ogni 
anno è sempre più maturo, 
meno stancante e più ricco 
di emozioni, si cresce come 
�L�M�Q�� �Å���W�Z�Q�� �K�P�M�� �L�I�T�� �^�I�[�W�� �[�W�V�W��
stati messi tutti in un prato, 
un prato libero e accogliente. 
L’augurio è che questo prato sia 
sempre più grande e non si parla 
di quantità ma di braccia pronte 
a dare e ricevere amore. Il DUM 
è vita in tutta la sua pienezza.

Stefany  Plozner

Quando parlando con co-
noscenti, amici, compa-
gni di facoltà le persone 
mi chiedono che cos'ho 
fatto quest'estate, prima 
ancora di iniziare a ri-
spondere mi rendo conto 
come ogni volta del diva-
rio che c'è tra il raccontare l'esperienza 
DUM e il viverla. Ogni anno le impres-
�[�Q�W�V�Q�� �Å���V�I�T�Q�� �[�W�V�W�� �[�M�U�X�Z�M�� �L�Q�^�M�Z�[�M�������� �-����
�L�Q�N�Å���K�Q�T�M�� �[�X�Q�M�O�I�Z�M�� �Q�T�� �X�M�Z�K�P�u�� �W�O�V�Q�� �I�V�V�W�� �[�Q��
voglia riaffrontare 2 settimane lontano 
dalle abitudini e le comodità  di tutti i 
giorni, senza computer, televisione, vi-
deogiochi...condividere la stanza e gli 
spazi personali con molte persone mai 
viste prima, con le quali non per forza 
si andrà d'accordo; perché ogni anno 
si torni in un posto in cui ci sono dei 
turni per le pulizie, si mangia "in men-
sa", e se si accompagna una persona 
�K�W�V���L�Q�N�Å���K�W�T�\�o�� �U�W�\�W�Z�Q�M���T�I�� �[�Q���L�M�^�M���I�Q�]�\�I�Z�M��
praticamente in tutto, tutti i giorni...ma 
perché tornarci? Perché come tutte le 
cose, dipende da che punto si guarda la 
situazione; le sfaccettature sono molte. 
La sveglia suonava, o dovrei dire "can-
tava" alle 7e30 del mattino e io mi 
alzavo felice, nonostante l'ora, di ini-
ziare la giornata. Sapevo che sarebbe 
stata un'altra giornata ricca di tutto. 
Non è facile spiegare che ogni mattina, 
quando suonava la sveglia, sapevo che 
mi sarei girata a destra ed avrei incon-
trato il sorriso dolce di Cinzia. A sini-
stra il "ciao bella!" di Cecilia. Di fronte, 
Patrizia mi avrebbe sentita muovermi e 
subito mi avrebbe chiesto "come hai dor-
mito?". Che da lì a poco sarebbe entrata 
Fiorella a distribuirci il caffè fumante, 
per la gioia di Milly che si illuminava. 
Che poi sarei uscita dalla stanza, e in 
corridoio avrei rivisto i molti altri sorri-
si, alcuni assonnati, gli sguardi, i capelli 
�L�Q�[�W�Z�L�Q�V�I�\�Q�����Q���X�Q�O�Q�I�U�Q���J�]�N�Å���������Q�T���
�J�]�W�V�O�Q�W�Z�	
no pirippi!" di FedeBis, e tutte le sfuma-
ture delle persone che vivevano quest'e-
sperienza assieme a me. Tutto questo 
succedeva solo nella prima ora della 
giornata...e ne mancavano altre 23! E' 
sempre questa la parola che mi viene in 
�U�M�V�\�M�� �X�M�Z�� �L�M�Å���V�Q�Z�M�� �Q�T�� �,�=�5�"�� �-�U�W�b�Q�W�V�Q��
          Monica Missera

...non è estate 
senza DUM

A volte invece...

..continua a pag.  9
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�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���G�S�R�G�I�V�X�M���G�S�R���7�E�R�H�V�M�R�S���G�L�I���W�M��
improvvisa Tony Manero, Lucrezia che diventa una     

�F�E�P�P�I�V�M�R�E���T�V�S�J�I�W�W�M�S�R�M�W�X�E���I���4�E�S�P�S���G�L�I���F�E�P�P�E���W�S�X�X�S���M�P���T�E�P�G�S��
�I���(�E�R�M�I�P�I���&�����G�L�I���Z�M�I�R�I���Z�S�P�E�X�S���M�R���E�V�M�E��

�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���X�S�V�R�I�S���H�M���G�E�P�G�I�X�X�S�����H�S�Z�I���s���T�S�W�W�M��
�F�M�P�I���Z�I�H�I�V�I���%�R�X�S�R�M�E���W�I�K�R�E�V�I���Y�R�E���X�V�M�T�P�I�X�X�E�����Q�M�W�G�L�M�I���H�E��

�6�Y�K�F�]�����T�E�V�E�X�I���J�I�R�S�Q�I�R�E�P�M���H�M���7�M�P�Z�M�E���I���P�·�E�V�F�M�X�V�S���� �%�Q�I�H�I�S�
��
�G�L�I���E�P�������·���W�I�K�R�E���Y�R���K�S�P���V�M�I�U�Y�M�P�M�F�V�E�R�H�S���M�P���T�Y�R�X�I�K�K�M�S��

�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���P�E���T�S�W�X�E���H�I�P���G�Y�S�V�I�����M�P���Q�S�Q�I�R�X�S���M�R��
�G�Y�M���X�E�R�X�M���S�G�G�L�M���X�V�I�T�M�H�E�R�X�M���S�W�W�I�V�Z�E�R�S���*�E�F�M�S���)����

�H�M�W�T�I�R�W�E�V�I���W�T�I�V�E�R� �̂I�����K�M�S�M�I���I���V�M�W�E�X�I��
�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���M�P���/�E�V�E�S�O�I�����H�S�Z�I���%�R�H�V�I�E���1�����W�M���V�M��
vela una star canora, come Luciana e Graziano e altri 

�G�L�I���W�M���W�S�X�X�S�T�S�R�K�S�R�S���E�P���K�M�Y�H�M�^�M�S���H�M���K�M�Y�H�M�G�M���W�I�Z�I�V�M��
�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���P�E���W�T�S�R�X�E�R�I�X�l���H�M���'�P�E�Y�H�M�S���G�L�I���G�M��

�V�I�K�E�P�E���H�I�P�P�I���T�I�V�P�I���M�R�H�M�Q�I�R�X�M�G�E�F�M�P�M��
�2�S�R���G�·�s���(�9�1���W�I�R�^�E���P�I���P�I�^�M�S�R�M���H�M���X�I�H�I�W�G�S���H�M���(�E�R�M�I�P�I���8������
�P�E���K�I�W�X�Y�E�P�M�X�l���H�M���%�V�G�M�����P�I���M�R�Z�I�R�X�M�Z�I���H�M���6�I�R�E�X�S�����K�P�M���E�F�F�V�E�G��
�G�M���H�M���%�P�I�W�W�E�R�H�V�E�����K�P�M���M�W�X�M�R�X�M���H�M���F�E�V�F�M�I�V�I���H�M���+�M�S�V�H�E�R�S�����P�E��

�H�S�P�G�I�^�^�E���H�M���4�M�E�����P�E���Z�I�V�Z�I���H�M���(�S�Q�I�R�M�G�S���&�E�X�X�E�K�P�M�E�����I���X�E�R�X�I��
altre cose che hanno reso questo turno unico e indi-

�Q�I�R�X�M�G�E�F�M�P�I�����R�S�R���T�S�W�W�S���G�L�I���H�M�V�I���G�L�I���K�V�E�^�M�I��
 a presto 

Nino

Foto realizzate da Valentina Iaccarino durante il terzo turno DUM

JUST DUM IT
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Il mio pensiero sul DUM, espresso anche nell’in-
contro dell’ultima sera è di avere incontrato e 
conosciuto a fondo così tante persone, di cui non 
conoscevo praticamente niente o nulla. Tutto 
questo è stato possibile perchè siamo entrati nello 
spirito DUM (chi subito chi dopo un paio di giorni.)
ed è stato pazzesco non sentire la stanchezza, il 
peso delle responsabilità (tante!!!), momenti brutti 
e varie vicissitudini. Tutto questo  mi ha toccato 
profondamente. Mandi!

Jakum Bernardis

Ho deciso di provare questa espe-
rienza perchè il modo di vivere 
odierno mi fa sempre più schifo. 
Tutto quello che vedo intorno a me è 
gente che si lamenta e che preferisce 
commiserarsi, piuttosto che dare 
una svolta alla propria esistenza. 
Ci si scanna per inseguire il nul-
�T�I���� �K�W�[�M�� �U�I�\�M�Z�Q�I�T�Q���� �M�N�Å���U�M�Z�M���� �1�T��
rapporto umano è ridotto ai mi-
nimi termini; non ci ascoltiamo 
più, non ci abbracciamo più e 
�V�W�V�� �K�Q�� �Å���L�Q�I�U�W�� �X�Q�„�� �L�Q�� �V�M�[�[�]�V�W����
Il DUM non è così. 
�6�W�V�� �V�M�O�W�� �L�Q�� �I�^�M�Z�� �I�^�]�\�W�� �L�Q�N�Å���K�W�T�	
tà durante questo percorso, ma 
una volta tornata a casa, mi sono 
resa conto di quanto sia stato 
importante per me e di quanto 
abbia cambiato il mio modo di 
affrontare la vita. Il DUM non si 
può spiegare, bisogna provarlo.

Valentina Iaccarino

“So hold my hand, I’ll walk with you my dear”: 
le parole di una delle canzoni con cui è inizia-
ta ogni mattina del DUM, quei 15 giorni in-
dimenticabili che non vedo l’ora di rivivere.  
Era la prima volta per me, e come tutte le cose 
che si fanno per la prima volta sentivo ogni cellu-
�T�I���L�M�T���U�Q�W���K�W�Z�X�W���Q�V���Å���J�Z�Q�T�T�I�b�Q�W�V�M�����K�W�U�M���[�M���I�^�M�[�[�M�Z�W��
capito che sarebbero divenute tutte importati di 
lì a pochi giorni, si stavano preparando a scattare 
al verde dei semafori della corsa dove non si vin-
ce arrivando primi, ma arrivando tutti insieme. 
Fin dall’inizio ho avuto l’impressione di trovar-
mi in un posto fuori dal resto del mondo, lon-
tano da problemi e preoccupazioni, dove insie-
me, volontari e disabili, (senza davvero riuscire 
�X�Q�„�� �I�� �^�M�L�M�Z�M�� �Q�� �K�W�V�Å���V�Q�� �L�Q�� �Y�]�M�[�\�M�� �L�]�M�� �L�M�Å���V�Q�b�Q�W�V�Q����
ci saremmo divertiti in maniera spensierata. 
E le mie aspettative non sono state affatto de-
luse, anzi sono state due settimane migliori 
di qualsiasi idea avessi prima di cominciare: 
divertenti e allegre, emozionanti e profonde, 
dense di sorrisi, abbracci, e di MANI, mani 
che ti stringono, mani che ti sostengono, 
mani sempre tese pronte a dare e a ricevere. 
Purtroppo due settimane sono volate e mi manca 
tutto del DUM: il suono delle voci, la musica, la 
condivisione, i sorrisi, persino i gavettoni duran-
te la pulizia dei bagni..! Ed è bellissimo aspettare 
l’estate, e non vedere l’ora che venga il giorno 
di fare la valigia per metterci dentro tutto l’en-
tusiasmo di cui si dispone, la voce per cantare,  
le orecchie per ascoltare, le mani per aiutare.. 
E pensare che tutto è partito dal-
la risposta di un’amica alla sempli-
ce domanda “Cosa farai quest’estate?”.. 
Aspettando il prossimo turno .. 

Federica Biscaro 

��

“So hold my hand, I’ll walk with you my dear”

La prima volta al DUM:

E’ stato bello. L’acqua è sem-
pre sporca a Bibione...però 

con voi ciò non importava. Ci 
vediamo il prossimo anno.

Teonas

Ho intrapreso questa mia prima esperienza al DUM 
con tante emozioni che molte volte faticano a stare 
insieme: da una parte molte paure e incertezze, 
dall’altra curiosità e anche voglia di mettermi alla 
prova. Il primo giorno ero agitatissima, avevo paura 
di non essere all’altezza (addirittura le mani sudate) 
.. ed è pazzesco come in due giorni possa svanire 
qualsiasi insicurezza, si è creato un clima familiare 
semplicemente magico!
Ho conosciuto persone speciali che mi hanno insegna-
to e mi insegneranno sempre tanto. 
Mi hanno trasmesso l’importanza di un sorriso, di 
un abbraccio, di un bacio, ad amare i piccoli gesti. Il 
�O�Z�]�X�X�W��� �̂W�T�W�V�\�I�Z�Q���M�Z�I���U�W�T�\�W���I�N�Å���I�\�I�\�W���M���[�I�X�M� �̂W���K�P�M���X�M�Z��
�Y�]�I�T�[�Q�I�[�Q���L�Q�N�Å���K�W�T�\�o���X�W�\�M� �̂W���K�W�V�\�I�Z�M���[�]���W�O�V�]�V�W���L�Q���T�W�Z�W����
Sono tornata a casa con il cuore colmo di emozioni 
e con la gran voglia di ripetere questa bellissima 
vacanza al DUM.
E’ splendido come un abbraccio dato e ricevuto con il 
cuore possa renderti migliore la vita. Vanessa   
    Naccarato

���š���Ÿ�¦�Ž�£�¤�œ���¤�§�¡�›�œ���•�Š�—���z�{���—�¦�‘�—�“�œ���Š�—���y�Û���Š�‘�œ�£�¤�œ��
�Ÿ�¦�Ž�£�¤� �Š�š�š�œ���˜�“���£�œ�š�œ���•�“�¨�Ž�¡�¥�“�¤�Š���¤�Š�š�¤�“�£�£�“�˜�œ�����’�œ���¤�¢�œ��
�¨�Š�¤�œ���¨�œ�—�œ�š�¤�Š�¡�“���˜�œ�—�¤�œ���‹�¡�Š�¨�“���Ž���•�“�£�•�œ�š�“�‹�“�—�“�£�£�“�˜�“�����˜�Š��
�Š�š�Œ�’�Ž���Š�£�£�“�Ž�˜�Ž���Š�“���•�“�£�Š�‹�“�—�“���Œ�“���£�“�Š�˜�œ���•�Š�t���Ž���¤�Š�š�¤�“�£�£�“�˜�Ž��
�¡�“�£�Š�¤�Ž���Œ�’�Ž���š�œ�š���—�Š���J���š�“�¨�Š�˜�œ���•�“�������Ÿ�¦�“�š�•�“���Ã���£�¤�Š�¤�Š���¦�š�Š��
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Dopo nove giorni di DUM sono tornata alla 
realtà di sempre. Com'è strano svegliarsi al mat-
tino senza musica che proviene dal corridoio, 
senza porte che sbattono, sen-
za voci. Com'è strano uscire da 
una stanza singola e non trovare 
nessuno, nessun viso sorridente, 
nessun buongiorno carico di alle-
gria, nessun volto segnato da oc-
chiaie per le poche ore di sonno o 
per una notte insonne, nessuna 
�Å���T�I���Q�V�Å���V�Q�\�I���X�M�Z���I�V�L�I�Z�M���Q�V���J�I�O�V�W��
o per lavarsi i denti. Scendo per 
fare colazione. Nessuno nemme-
no qui: solo un tavolo vuoto e 
silenzio. Un orribile silenzio. Un 
silenzio più "fastidioso" di tutte 
quelle numerose voci, rumori 
di piatti e di posate che sentivo 
ogni giorno appena svegliata 
(e parla una che solitamente 
la mattina non sopporta che le 
vengano dette più di tre paro-
le!). Dove sono tutti? Che cosa 
staranno facendo? Anche la loro 
mente è attraversata da pensieri 
simili ai miei? O sono riusciti tranquillamente 
e calarsi nella vita di tutti i giorni? E ora come 
riempirò la mia giornata oggi? Nessuno a cui ri-
empire il piatto, nessuno a cui dar da mangiare, 
nessuno da vestire, nessuno da accompagnare in 
bagno, nessuno da tenere sotto braccio mentre 
fa le scale, nessun discorso da "interpretare"...
E dire che i primi due giorni avrei voluto torna

re a casa. E' stata la prima esperienza al DUM. 
Non sapevo cosa aspettarmi, le uniche cose di cui 
ero certa erano l'ansia e la paura di non essere 

all'altezza, di non sapere cosa 
fare, come rapportarmi, di de-
ludere gli altri. Ma è bastato 
un attimo per ambientarmi e 
tutto è passato. E' stata un'e-
sperienza stupenda, che mi ha 
segnata e cambiata. Non è stata 
una vacanza per loro, ma una 
vacanza con loro! Una vacanza 
dove la semplicità, la spontanei-
tà, la collaborazione sono gli 
ingredienti di base, dove niente 
ti pesa anche se la fatica, specie 
gli ultimi giorni, è parecchia, 
dove tutto ciò che fai ti viene 
"ripagato" con un sorriso o sem-
plici parole. E' un luogo dove 
nessuno è o si sente migliore 
di un altro, tutti sono sullo 
stesso piano, ognuno con le sue 
particolari caratteristiche che 
lo rendono unico e speciale. Il 
tempo lì ha rallentato il suo cor-

so, mi ha fatto dire stop alla vita frenetica di sem-
pre, mi ha fatto dimenticare del resto del mondo.
Mentre ripenso a tutto ciò che ho vissuto mi rendo 
�K�W�V�\�W���K�P�M���Q�M�Z�Q���V�W�V���P�W���[�W�T�W���Å���V�Q�\�W���]�V���\�]�Z�V�W���K�W�U�M���^�W�	
lontaria, ma ho salutato una bellissima e numero-
sa famiglia che mi è stata accanto per nove giorni.
Ringrazio tutti di cuore per il bagaglio di emozioni.

Elisa Macoratti

Al DUM mi sono trovata in 
una dimensione tutta nuo-
va. Non sapevo cosa aspet-
tarmi e invece ho trovato 
un’armonia serena, molta 
gioia, persone fantastiche 
-disabili e volontari- legate 
da una amicizia molto bel-
la, senza cattiveria e sen-
za invidia per cui mi sono 
sentita rinata tantissimo.
Merito di questa vacanza va 
ai bravi coordinatori Elena 
e Fabio e anche ai loro vo-
lontari con la loro volontà 
e pazienza verso i disabili. 
E’ stata un’esperien-
za bella e straordinaria 
che consiglierei a tutti 
giovani e meno giovani.
Grazie di cuore a tutti quel-
li che mi vogliono bene.

Mery Castenetto

N�S�R�� �P�I�K�K�I�X�I�� �U�Y�I�W�X�S�� �E�V�X�M�G�S�P�S�� �Z�I�P�S�G�I�Q�I�R�X�I���� �G�S�Q�I�� �U�Y�E�P�W�M�E�W�M�� �R�S�X�M�^�M�E���H�M�� �G�V�S�R�E�G�E���� �4�I�R�W�E�X�I�� �E�� �Y�R�� �H�M�W�E�F�M��
le, un handicappato: come ve lo immaginate? In sedia a rotelle? O magari un ritardato? Una perso-
na dentro una campana di vetro? Fragile? Con una vita piena di ostacoli? Con uno stile di vita compl
etamente diverso dal vostro? Una persona talmente lontana da voi con la quale non potreste vivere assieme?
�2�S�R�� �G�M�� �Z�I�H�M�� �F�I�R�I�#�� �'�L�M�I�H�M�� �E�M�Y�X�S�� �E�P�P�·�S�G�Y�P�M�W�X�E���� �,�E�M�� �P�E�� �J�I�F�F�V�I�#�� �'�L�M�I�H�M�� �P�I�� �E�X�X�I�R�^�M�S�R�M�� �H�M�� �Y�R�E�� �T�I�V�W�S�R�E�� �G�E�V�E��
�)���W�I���Y�R���T�E�V�E�T�P�I�K�M�G�S���X�M���G�L�M�I�H�I�W�W�I���H�M���W�T�S�W�X�E�V�P�S���H�E�P�P�E���W�I�H�M�E���E�P���P�I�X�X�S�#���)���H�M�E�Q�S�K�P�M���Y�R�E���Q�E�R�S�����E�R�^�M�«�(�M�R�W�M���9�R�I���1�E�R��
�-�P���(�9�1���s���Y�R�·�E�W�W�S�G�M�E�^�M�S�R�I���J�V�M�Y�P�E�R�E���H�M���Z�S�P�S�R�X�E�V�M�S���G�L�I���V�M�G�L�M�E�Q�E���K�M�S�Z�E�R�M���H�E���X�Y�X�X�·�-�X�E�P�M�E���T�I�V���S�T�I�V�E�V�I���R�I�P���G�E�Q�T�S���H�I�P�P�E��
�H�M�W�E�F�M�P�M�X�l�����T�V�M�R�G�M�T�E�P�Q�I�R�X�I���S�V�K�E�R�M�^�^�E���W�S�K�K�M�S�V�R�M���I�W�X�M�Z�M���E���&�M�F�M�S�R�I���T�I�V���E�K�I�Z�S�P�E�V�I���Y�R�E��
�Z�E�G�E�R�^�E���Q�E�V�M�R�E���E���T�S�V�X�E�X�S�V�M���H�M���L�E�R�H�M�G�E�T�����-�P���(�9�1���X�M���E�T�V�I���P�E���Q�I�R�X�I���I���P�I���F�V�E�G�G�M�E�����(�S�T�S��
�U�Y�I�W�X�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E���W�I���Z�I�H�V�E�M���Y�R���H�M�W�E�F�M�P�I���T�I�V���W�X�V�E�H�E���R�S�R���J�E�V�E�M���T�M�•���P�·�M�R�H�M�J�J�I�V�I�R�X�I��
�F�I�R�W�w���P�S���K�Y�E�V�H�I�V�E�M���R�I�K�P�M���S�G�G�L�M���V�M�T�I�R�W�E�R�H�S���E���X�Y�X�X�M���K�P�M���E�Q�M�G�M���G�L�I���L�E�M���P�E�W�G�M�E�X�S���E�P���(�9�1��
�4�I�V�G�L�r�� �R�I�P�� �(�9�1�� �X�M�� �V�I�R�H�M�� �G�S�R�X�S�� �G�L�I�� �M�P�� �H�M�W�E�F�M�P�I�� �R�S�R�� �s�� �Y�R�� �I�Q�E�V�K�M�R�E�X�S���� �2�S�R��
si va al DUM per animare una persona, si va principalmente per vivere 
una vacanza divertendosi in semplicità, raccogliere esperienze, momenti di 
vita e lasciare che gli altri ti insegnino a vedere la vita anche coi loro oc-
chi. Si va al DUM non per “assistere della gente” ma per trovare un ami-
�G�S���� �E�P�� �(�9�1�� �X�V�S�Z�M�� �T�I�V�W�S�R�I�� �G�S�R�� �G�Y�M�� �Z�M�Z�I�V�I�� �R�S�R�� �T�I�V�W�S�R�I�� �H�E�� �J�E�V�� �W�S�T�V�E�Z�Z�M�Z�I�V�I��
�%�� �X�I�W�X�M�Q�S�R�M�E�R�^�E�� �H�I�P�� �J�E�X�X�S�� �G�L�I�� �U�Y�I�W�X�E�� �s�� �Y�R�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E�� �J�S�V�X�I���� �G�L�I�� �P�E�W�G�M�E�� �M�P��
segno riportiamo il commento di un volontario che dopo quindici anni è tor-
nato: “Al DUM si trovano sensazioni, emozioni che solo lì si possono vivere: 
�W�M���Z�M�Z�S�R�S���H�Y�I���W�I�X�X�M�Q�E�R�I���X�V�S�Z�E�R�H�S���P�·�I�U�Y�M�P�M�F�V�M�S���K�M�Y�W�X�S���X�V�E���M�Q�T�I�K�R�S�����P�I�K�K�I�V�I�^�^�E�����E�X�X�I�R�^�M�S�R�I���I���H�M�Z�I�V�X�M�Q�I�R�X�S�µ����
�'�S�R�� �U�Y�I�W�X�I�� �T�S�G�L�I�� �V�M�K�L�I�� �W�T�I�V�M�E�Q�S�� �H�M�� �E�Z�I�V�Z�M�� �X�V�E�W�Q�I�W�W�S���� �E�P�Q�I�R�S�� �M�R�� �T�E�V�X�I���� �P�E�� �F�I�P�P�I�^�^�E�� �H�I�P�� �(�9�1�� �I�� �P�·�M�R��
�X�I�R�W�M�X�l�� �H�I�P�P�·�I�W�T�I�V�M�I�R�^�E���� �G�L�I�� �R�S�R�� �W�M�� �T�Y�|�� �G�E�T�M�V�I�� �T�M�I�R�E�Q�I�R�X�I�� �G�S�R�� �H�I�P�P�I�� �T�E�V�S�P�I���� �F�I�R�W�w�� �E�X�X�V�E�Z�I�V��
�W�S�� �M�� �K�I�W�X�M�� �U�Y�S�X�M�H�M�E�R�M�� �I�� �G�S�R�G�V�I�X�M�� �G�S�Q�T�M�Y�X�M�� �E�W�W�M�I�Q�I�� �E�M�� �H�M�W�E�F�M�P�M�� �M�R�� �U�Y�I�K�P�M�� �M�R�H�M�Q�I�R�X�M�G�E�F�M�P�M�� �U�Y�M�R�H�M�G�M�� �K�M�S�V�R�M.

Alessandro Papa e Davide Gattesco
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Come ogni anno, il ritrovo dei vecchi volontari è sempre quello: Piazza Paderno, Via Torino 
n.8, Sala Parrocchiale; è qui che dopo un lungo anno si riprendono a vedere i volti noti.
Non ci sono tutti ma l’atmosfera DUMmica comincia già a farsi sentire. 
Si posizionano le sedie in cerchio e, dopo un breve giro di nomi per rinfrescarsi le idee, si 
attaccano su un cartellone foglietti colorati che indicano le motivazioni per cui noi tutti ci 
�U�L�W�U�R�Y�L�D�P�R���D�Q�F�R�U�D���T�X�L�����F�K�L���S�H�U���D�P�R�U�H�����V�•���G�D���R���S�H�U���J�L�R�F�R���Q�R�Q���U�L�Q�X�Q�F�L�D��

neanche quest’anno all’isola felice di Bibione.
�3�H�U���U�L�V�F�D�O�G�D�U�F�L���P�H�J�O�L�R���H���U�L�W�U�R�Y�D�U�H���O�¥�D�Q�W�L�F�R���D�I�•���D�W�D�P�H�Q�W�R�����Y�L�H�Q�H���S�U�R�S�R�V�W�R���X�Q���J�L�R�F�R�����D�O�O�L�Q�H�D�W�L���V�X���X�Q�¥�X�Q�L�F�D���•���O�D��
�H���S�U�H�V�L���V�R�W�W�R���E�U�D�F�F�L�R���L���G�X�H���F�R�P�S�D�J�Q�L���F�K�H���V�W�D�Q�Q�R���D�O���Q�R�V�W�U�R���•���D�Q�F�R�����V�L���W�H�Q�W�D���G�L���D�U�U�L�Y�D�U�H���L�O���S�L�•���Y�H�O�R�F�H���S�R�V�V�L�E�L�O�H��
alla parete opposta, ma attenzione! I nostri piedi sono accavallati a quelli degli altri.
Prima di partire sembra tutto semplice ma fatti pochi passi si notano già i primi problemi: 
carenza di sintonia e ascolto, mancanza d’osservazione di ciò che sta al di fuori del nostro raggio visivo. 
Così non funziona. Tra risate, gomitate e battute si comincia a comprendere il senso del gioco. 
Ci vuole più coordinazione e percezione del gruppo. È qui che tra le tante voci una si fa più alta e tenta  di 
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�U�H���O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�����O�D���G�U�D�P�P�D�W�L�F�L�W�j���G�H�O���P�R�P�H�Q�W�R���F�D�P�E�L�D���L�P�S�U�R�Y�Y�L�V�D�P�H�Q�7�H���H���S�R�F�R���D���S�R�F�R���V�L���X�Q�L�•���F�D��
la squadra. Gli intoppi non mancano ma la collaborazione e l’intesa si fanno spazio tra la confusione di qualche istante prima.
�5�L�W�R�U�Q�D�W�L���D�L���S�U�R�S�U�L���S�R�V�W�L���O�D���F�R�V�D���V�L���I�D���S�L�•���V�H�U�L�D�����U�L�–���H�W�W�H�Q�G�R���V�X�O�O�¥�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�S�S�H�Q�D���V�Y�R�O�W�D���H���U�L�X�Q�L�W�L���L�Q���J�U�X�S�S�L�����V�L���H�V�S�U�L�P�R�Q�R���S�U�R�E�O�H�P�L���G�D��
risolvere con nuove idee e possibili attività da poter mettere in pratica per il nuovo anno. Confrontare le idee reciproche è sempre un 
ottimo metodo che permette di contribuire al miglioramento del soggiorno e all’accoglienza dei nuovi arrivati.
Sperando nell’ottima riuscita dell’esperienza estiva, si conclude festeggiando tutti attorno ad un ricco buffet e, fatta qualche 
chiacchiera, ci si lascia riportare (ancora per pochi giorni) alla quotidianità con un tassello di vita in più.

Giulia Lesa

...A volte ritornano...

Il DUM per me è stata occasione di 
crescere, maturare certe scelte, svi-
lupparle e portarle a termine. E' STA-
TA LA VITA che ho scelto di fare nel 
bene o nel male. Adesso (cioè per il 
momento) vedo il DUM con distacco, 
con piacere, ma con distacco. Credo 
che le amicizie nate al DUM durino 
tutta la vita e lo dimostrano i/le vari/
varie Chiara, Amedeo, Sara, Elena, 
Denis, Annalisa, Fabio, Sara I., An-
nalisa B., Cristina, Monica, Alex M., 
Alessio Moro, Marta ed Elisa, Ser-
gio, Nicola che sono arrivati dopo di 
Evelina, Concetta, Michela M.,A.R., 
Alessandro Stefanato, Lara Z., R.R., 
Mauro Cereghini, Barbara, Michele 
Di Tella ecc. ecc. Durano tutta la vita 
perchè nascono al DUM dove si condi-
vide tutta la giornata e dove i momen-
�\�Q���
�L�Q�N�Å���K�Q�T�Q�
���[�W�V�W���U�W�T�\�W���L�Q���X�Q�„���Z�Q�[�X�M�\�\�W���I
quelli facili. E ci si mette in gio-
co, tutti per trovare insieme 
le soluzioni migliori per tutti.

Rita Basso Basset 

DUM: un mondo a parte. 
Non è la prima volta che provo a buttare giù qualcosa, quin-
di abbiate pazienza se scrivo in velocità, prima di cambiare di nuovo idea.
Purtroppo con l’allontanarsi delle due settimane del turno, l’entusiasmo, l’allegria, il piacere di condi-
videre mutano da sensazione a ricordo. Sicuro, i ricordi non sono male … certo riguardano il passato 

e il gruppo della “geriatria” ne ha sempre di più! Ma se sono belli van-
no bene, anche se non hanno la forza e i colori brillanti del presente.
Non voglio e non posso dilungarmi troppo perché più scrivo e più ri-
schio di distorcere i pensieri che, se lasciati al loro posto, sembra 
abbiano ancora un senso. Però mi sembrava un peccato non dire a 
voi del turno (e non) che ho passato dei giorni molto belli a Bibione. 
�0�W�� �I�^�]�\�W�� �T�I�� �[�M�V�[�I�b�Q�W�V�M�� �K�P�M�� �U�W�T�\�Q�� �I�J�J�Q�I�V�W�� �I�X�X�Z�W�Å���\�\�I�\�W�� �L�Q�� �Y�]�M�T�T�M�� �L�]�M�� �[�M�\�	
timane per tirare fuori il meglio di sé. Forse, come qualcuno dice, ciò 
che facciamo deriva solo una serie di egoismi ma dopo un DUM al-
meno il dubbio, che ci siano egoismi più nobili di altri, ti viene.
Il fatto di essere tornato dopo anni mi ha fatto vivere una situazione par-
ticolare. Conoscevo poche persone prima del turno e mentre i giorni pas-

savano sentivo come si stava vivendo intensamente il presente, raramente accadeva di parlare della vita 
al di fuori del DUM, almeno questo è successo a me, ma sembrava fosse una tendenza abbastanza diffusa. 
Forse non c’era tempo per il “resto del mondo”, forse per un po’ si voleva evadere dalle situazioni e dalle dinami-
che quotidiane, forse sembrava di essere in una realtà a parte e stonava interferire con questioni esterne ... . 
Sicuramente sono stati dei giorni importanti per me, un’occasione per riscoprire lo stare assieme e condivi-
dere cose semplici ma allo stesso tempo rare o preziose, come un sorriso sincero o un po’ del proprio tempo.
�0�W�� �[�K�M�T�\�W�� �L�Q�� �K�W�V�L�Q�^�Q�L�M�Z�M�� �K�W�V�� �^�W�Q�� �Y�]�M�[�\�W�� �X�M�V�[�Q�M�Z�W�� �X�M�Z�K�P�u�� �W�O�O�Q�� �U�Q�� �[�M�U�J�Z�I�� �X�I�Z�\�Q�K�W�T�I�Z�U�M�V�\�M�� �L�Q�N�Å���K�Q�	
le riuscire a vivere il presente visto che l’inquietudine per il futuro determina con forza ogni azione 
e preoccupazione.Ok basta che si diventa pesanti! Un forte abbraccio e spero di sentirvi molto presto!

Con affetto, 
Eros Toppano

�#���œ�¡�¢�Ž�“���•�œ�š�Š�¡�¥�“���“���Œ�œ�—�œ�¡�“���•�“���¦�š���J���œ�¡�Ž���Ž�•���“�—���•�¡�œ�•�§�˜�œ���•�“��
�¦�š���£�œ�‘�›�œ�����#

   ���š�•�¡�Ž�Š���
�¦�‹�‹�“�œ

Formare e testimoniare il DUM
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Il 14 luglio, noi nuovi volontari del DUM ci siamo incontrati a Paderno di 
Udine per partecipare al primo incontro di formazione. Il clima inizialmen-
te era un po' teso, ma grazie a Roberto, il formatore, abbiamo iniziato a 

rompere il ghiaccio tra le domande "come ti chiami?!?" e "che turno fai?!?"; 
così piano piano abbiamo cominciato 

ad interagire tra di noi sottoponendoc a 
giochi relativi alla �•���G�X�F�L�D�����D�O�O�D���F�R�Q�R�V�F�H�Q��
za, al contatto e alla paura.
Ognuno di noi si era creato la propria 

idea riguardo all'esperienza a cui 
stavamo andando incontro; c'era chi 

aveva paura di non essere all'altezza, 
di non riuscire a mettersi in gioco o di non sapere come affrontare il suo 

rapporto con l'altro, ma c'era anche chi non vedeva l'ora di cominciare una 
nuova avventura e chi era calmo e tranquillo perchè aveva già partecipato 
�D���T�X�H�V�W�
�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�����$�O�O�D���•���Q�H���W�X�W�W�H���O�H���S�U�H�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�L���V�R�Q�R���V�Y�D�Q�L�W�H���Q�H�O���Q�X�O�O�D��

perchè ci siamo accorti che il DUM è una seconda famiglia in cui ognuno ha 
il proprio compito e le proprie responsabilità che servono per far procedere 

queste due settimane di vacanza per il meglio.
 Greta  Fabbro

Testimoniare il DUM all’inteno delle scuole non è solo 
“reclutamento volontari” ma è proprio un testimoniare un 
orizzonte nuovo. 
Parlare ai ragazzi del mondo della disabilità 
fa saltare fuori un sacco di stimoli interessanti: fa cadere 
molti pregiudizi, fa guardare un pelo più in là del proprio 
naso, fa nascere una curiosità e forse una mezza apertura 
che sicuramente è positiva.
Durante le testimonianze a me piace tanto parlare della 
quotidianità e della semplicità che si vive al DUM e soprat-
tutto è bello far vedere ai ragazzi come dei loro coetanei (e 

non solo) riescano magari ad impiegare il loro tempo in maniera più fruttuosa e a trovare, in 
maniera molto più accentuata, esattamente quello che loro stessi cercano (stare insieme, fare 
festa, essere apprezzati…).
Non è sempre facile capire come far arrivare il messaggio del DUM ai ragazzi, ma sono certa che se anche ti hanno ascolta-
to solo per pochi minuti qualcosa è arrivato e, magari non subito, forse si interesseranno di più. 
Facendo testimonianze insieme con Elena, Giorgio, Giulia ecc. è proprio bello sentire cos’è il DUM per loro e sentirsi  parte di 
una comunità! E’ vero che  il DUM non è “fatto” per tutti,  però secondo me è importante anche solo ricevere la testimonian-
za di questa esperienza, che anche se solo raccontata, può arricchire molto.

Marta Ghin

VADEMECUM del 
volontario leggero..

- Ho cura di me stesso per poter aver cura 
degli altri

- Sono consapevole e responsabile 
di ciò che faccio e del perché lo faccio

- La strada può non essere semplice ma 
l’ ho scelta io e non sono solo

- Non posso voler bene a tutti ma 
mi impegno a fare del mio meglio per tutti

- Accetto eventuali critiche su ciò 
che faccio, perché non sono critiche su ciò 

che sono
�����+�R���À�� �G�X�F�L�D���H���U�L�V�S�H�W�W�R���G�L���F�K�L���K�D���S�L�•���V�W�U�P�H�Q��

ti ed esperienza di me
- Parto con gioia d'animo, parto per incon-

trare, ascoltare, condividere...

IL DUM  ALLA FESTA DELLA MELA

Ciao a tutti! Eccomi qui a raccontare una bel-
la domenica passata in stile DUM. A dir la verità 
prima di passare alla giornata vera e propria mi 
soffermo per un due righe sul sabato sera. Il 22 settembre 
a Tolmezzo  si è tenuto infatti lo spettacolo dal titolo “La 
vita che vorrei” messo in scena dal gruppo teatrale L'Ani-
ma In Mano, di cui sicuramente avrete già sentito parlare 
e di cui alcuni di voi fanno parte, all'interno del tendone di 
Piazza XX Settembre. Io personalmente non avevo mai avu-
to l'occasione di assistere ad un loro spettacolo e al di là del 
fatto che mi è piaciuto molto, una cosa mi ha colpito parti-
colarmente: gli attori non avevano un vero e proprio copione 
da seguire ma erano liberi di esprimersi come desideravano 
in piena libertà, cosa che ha reso il tutto unico e irripetibile.
Nel pomeriggio del giorno dopo c'è stato un piccolo ritrovo dei 
volontari del secondo turno passato tra birra, kebab e leccornie 
varie.Le ore si sono susseguite camminando tra le bancarelle 
della “Festa della Mela” non senza le onnipresenti battute e 

aneddoti riferiti al turno. La giornata si è conclusa  in bellez-
za in Comunità di Rinasciata davanti ad in bicchiere di suc-
co  di frutta pre alcuni e per i “bevitori” una lattina di birra.
Una cosa che ho notato è che ogni volta quando ci 
si ritrova dopo i turni a Bibione sembra di non es-
sersi mai lasciati ed è una sensazione bellissi-
�P�D�� �V�L�J�Q�L�À�� �F�D�W�L�Y�D�� �G�L�� �F�R�V�D�� �O�
�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �W�L�� �O�D�V�F�L�D�� �G�H�Q�W�U�R��

Un bacio,
Lisa Placereani

DENIS E SARA  BARON

FORMAZIONE  06.07.2012    

���œ�•�œ���¤�Š�š�¤�“���Š�š�š�“���’�œ���¡�“�•�Š�t���œ���“�—���¤�§�¡�›�œ���£�—�œ�¨�Ž��
�š�œ�������Ž���Œ�œ�£�Ž���£�œ�š�œ���¦�š���•�œ� ���Œ�Š�˜�‹�“�Š�¤�Ž���¡�“�£�•�Ž�t���œ��
�Š���¤�Š�š�¤�“���Š�š�š�“���•�Š�����“�—���˜�“�œ���¦�š�“�Œ�œ���¡�“�˜�•�“�Š�š�¤�œ���Ã��
�š�œ�š���£�Š�•�Ž�¡�—�œ�����Š�—�¤�¢�“�˜�Ž�š�¤�“���Š�¨�¡�Ž�“���Œ�œ�˜�¦�š�“��
�Œ�Š�¤�œ���•�“���•�“�����Œ�œ�š���‘�—�“���£�—�œ�¨�Ž�š�“�������Ž�¡���Ÿ�¦�Š�š�¤�œ��

�¡�“�‘�§�Š�¡�•�Š���“�—���‘�¢�§�•�•�œ���•�Ž�‘�—�“���“�¤�Š�—�“�Š�š�“���Ž�¡�Š�¨�Š�˜�œ��
�Š�‹�‹�Š�£�¤�Š�š�¯�Š���Œ�œ�˜�•�Š�t���“�����£�œ�š�œ���¡�“�¦�£�Œ�“�¤�Š���Š���•�Š�¡��
�£�œ�—�¤�Š�š�¤�œ���•�¦�Ž���‹�Š�‘�›�“���“�š���˜�Š�¡�Ž���˜�Š���˜�Ž�‘�—�“�œ��
�Œ�’�Ž���š�“�Ž�š�¤�Ž�������Š�—�¦�¤�œ���¤�§�t���“���“���•�Š�¡�¥�Ž�Œ�“�•�Š�š�¤�“���Š�—��
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GO IN TOUR
GIGO – Un altro viaggio di vita!

Nel mese di Aprile il Gruppo Operativo del DUM ha 
pensato di organizzare una gita per i suoi componenti, 
come occasione per stare insieme, per conoscersi me-
glio dati i nuovi ingressi, per dare un senso al gruppo 
stesso anche al di fuori di ciò che si fa nella pratica. 
Così sabato 28 aprile siamo partiti, destinazione Um-
�E�U�L�D���� �/�·�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R�� �G�L�� �W�U�H�� �J�L�R�U�Q�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �H�� �S�H�Q�V�D�W�R�� �G�D��
�$�Q�G�U�H�D�����P�L�U�D�Y�D���D�G���X�Q�L�U�H���O�·�D�V�S�H�W�W�R���´�O�X�G�L�F�R�µ�����G�L���F�R�Q�R�V�F�H�Q��
za del gruppo e di particolari realtà che si occupano di 
accoglienza, non solo legate al mondo della disabilità. 
Le principali realtà visitate si trovavano a Spello (PG) 
e a Padule (frazione di Gubbio). A Spello noi del gruppo 
abbiamo avuto modo di conoscere la Casa della Povera 
Gente, aperta dal 1970 e gestita da donne consacrate 
che hanno seguito Maddalena. La vita delle sorelle è 
�G�H�G�L�F�D�W�D�� �D�O�O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �G�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L���� �G�H�L�� �S�R�Y�H�U�L�� �V�H�Q�]�D��
dimora, seguendo le orme di Gesù, impegnandosi con dedizione al lavoro e alla preghiera. Particolarmente signi-
�À���F�D�W�L�Y�R���V�L���q���G�L�P�R�V�W�U�D�W�R���O�·�D�O�W�U�R���L�Q�F�R�Q�W�U�R���F�R�Q���O�D���&�R�P�X�Q�L�W�j���G�H�L���3�L�F�F�R�O�L���)�U�D�W�H�O�O�L���G�L���&�K�D�U�O�H�V���G�H���)�R�X�F�D�X�O�G�����G�R�Y�H���V�L�D�P�R��
stati accolti da due fratelli; sono stata colpita dal loro sguardo, dalla serenità interiore e dal loro modo di porsi 
alla vita. I fratelli vivono negli eremi, completamente isolati dal caos, dal materialismo e dalla routine quotidiana 
�G�H�O�O�D���Y�L�W�D���G�·�R�J�J�L�����/�D���O�R�U�R���Y�L�W�D���q���L�P�P�H�U�V�D���Q�H�O�O�D���Q�D�W�X�U�D�����V�H�P�E�U�D���T�X�D�V�L���G�L���W�R�U�Q�D�U�H���L�Q�G�L�H�W�U�R���Q�H�O���W�H�P�S�R�����(�V�V�L���K�D�Q�Q�R���O�D��
sciato le loro abitudini precedenti, i loro averi per dedicarsi ad un tipo di vita totalmente diverso, scegliendo il 
�F�R�Q�W�D�W�W�R���F�R�Q���O�D���Q�D�W�X�U�D�����L�O���O�D�Y�R�U�R���G�H�O�O�D���W�H�U�U�D�����O�·�D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���H���L�O���S�D�V�F�R�O�R�����O�D���S�U�H�J�K�L�H�U�D���P�D���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���O�·�D�L�X�W�R���I�U�D�W�H�U��
no e la costruzione di legami sinceri. La Comunità, aperta a tutti, ha ospitato molti studenti, famiglie e persone 
con disagio come i tossicodipendenti. Ciò che più mi è sembrato sorprendente è la possibilità di contatto con se 
stessi, di scoperta della propria coscienza che non credo possa essere altrimenti possibile in contesti frenetici 
�F�R�P�H���L���Q�R�V�W�U�L�����G�R�Y�H���P�D�Q�F�D�Q�R���L�O���V�L�O�H�Q�]�L�R���H���L���J�L�X�V�W�L���V�S�D�]�L���G�L���U�L�Á���H�V�V�L�R�Q�H�����$�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H���q���V�W�D�W�D���O�D���Y�L�V�L�W�D��
alla Comunità di Capodarco di Padule, frazione di Gubbio, dove abbiamo incontrato don Roberto Revelant e il 
gruppo dei disabili che partecipa solitamente al terzo turno. Sento di aver compiuto un vero e proprio viaggio, 
�X�Q���Y�L�D�J�J�L�R���´�G�L���V�F�R�S�H�U�W�D�µ���F�R�P�H���G�L�U�H�E�E�H���0�D�U�F�H�O���3�U�R�X�V�W�����G�L���T�X�H�O�O�L���F�K�H���Q�R�Q���F�R�Q�V�L�V�W�R�Q�R���Q�H�O���F�H�U�F�D�U�H���Q�X�R�Y�H���W�H�U�U�H�����P�D��
�Q�H�O�O�·�D�Y�H�U�H���Q�X�R�Y�L���R�F�F�K�L��
Come avviene ogni estate al DUM, fare strada insieme mi ha permesso non solo di consolidare legami esistenti e 
di crearne di nuovi, ma soprattutto di conoscere meglio me stessa e arricchire la mia identità.
        Eliana Romito

“ ANIMAZIONE A TUTTO…. DUM”
Anche per quest’anno, con l’attività dei turni estivi, ha preso forma il gruppo animazione con l’obiettivo 

di organizzare quegli incontri capaci di allietare e fare da corollario al soggiorno estivo, indirizzando l’attività
 principali come i concerti, l’animazione in acqua e gli incontri con ospiti.
Sul fronte musicale, sono state ben 7 le serate allietate dai gruppi dei Mariachi, dei Venus, dei Linea 80, dei Leds e dei 
No More; come sempre ai concerti il pubblico DUM ha partecipato ballando, scorrazando e urlando a più non posso….
Inoltre, alla serata che precedeva il 15 di Agosto, la cena organizzata dal CIF è stata accompagnata da due menestrelli 
d’eccezione (Davide e Simone) che, tra una cantata ed un urlata, hanno fatto da preludio alla vera festa che ha visto la 
partecipazione dei gruppi musicali dei No More e GBU.
In tutti i turni, sono state organizzate due giornate in cui volontari e disabili si sono cimentati con esercizi e giochi 
tutti svolti in acqua e sul bagnasciuga, questa attività è stata seguita e svolta da Paola ed Emily, due amiche del 
DUM, che hanno potuto movimentare anche le soleggiate giornate passate in spiaggia.
Un’ulteriore fronte, ma non meno importante, è quello delle serate in cui sono state ospitate delle persone provenienti 
da altre realtà od associazioni: il primo turno ha ospitato Hamdam, un ragazzo palestinese che ha potuto raccontare 
la sua storia e le sue origini, Il secondo turno, invece, ha ospitato Don Pierluigi di Piazza che ha potuto portare le sue 
esperienze sull’accoglienza , rispondendo alle numerose domande che sono 
�H�P�H�U�V�H���Q�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�D���V�H�U�D�W�D�����L�Q�À�� �Q�H�����D�O���W�H�U�]�R���W�X�U�Q�R���F�·�q���V�W�D�W�R���O�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�H�J�O�L��
animatori del Serming e la visita del Vescovo di Udine Mons. Mazzocato. 
Come ultima attività, durante il primo turno, il gruppo di Carlino ha cucinato 
per noi una buonissima cena, e come sempre ci ha dato appuntamento per il 
prossimo anno.
Un saluto e buona animazione a tutti.

Stefano Savorgnani
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